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C
ondeleezza Rice, la Segretaria di Stato
Usa, ha partecipato alla riunione stra-
ordinaria dei Ministri degli esteri dei
26 paesi membri della Nato, prima di
volare in Polonia per firmare il tratta-
to bilaterale tra Washington e Varsa-
via sullo scudo-antimissile. Dando
una dimostrazione plastica, anche se
forse involontaria, che i focolai di cri-
si che si vanno accendendo in queste
ore dal Mar Baltico al Mar Nero, fin
giù al Golfo Persico, sono almeno tre.
Sono tutti intrecciati tra di loro. E so-
no tutti intrecciati con la questione
missilistica e (quindi) nucleare.
Primo focolaio attivato: la questione
dello scudo di missili anti-missile che
gli Usa intendono dislocare in Polo-
nia, dopo aver già siglato un analogo
accordo con la Repubblica Ceca. Lo
scudo, nelle dichiarazioni americane,
è un sistema progettato per fronteg-
giare la minaccia degli «stati cana-
glia», primo fra tutti l'Iran. Ma la sua
dislocazione viene vissuta male della
Russia,perchécapace, seppure inpro-
spettiva, di rompere la parità nuclea-
re strategica e quell'equilibrio del ter-
rore fondato sulla certa e mutua di-
struzione tra le due superpotenze nu-
cleari. Per Mosca lo scudo è unfattore
di destabilizzazione, aggravato nelle
ultimeoredall'annunciodell'Ucraina
che si è detta disponibile a integrare il
propriosistemaradarantiaereoeanti-
missile inquellodellaNato.Percerca-
redineutralizzarequestofattoredide-
stabilizzazione percepito, Mosca ha
dichiaratodivoleroperare induemo-
di:daun lato, far cadere il trattato sul-
la limitazione delle forze convenzio-
nali in Europa e dislocando truppe e
strutture militari molto vicine ai sui
confini con gli altri paesi europei.
Dall'altroarmandocontestatenuclea-
ri sia la sua forzanavaledelBaltico -di
stanzanell'enclavediKaliningrad, tra
la Polonia e la Lituania - sia i suoi
bombardieri strategici anche nei nor-
mali voli di pattugliamento. D'altra
parte prima il generale Yury Baluye-
vsky,poi loVladimirPutinhannofat-
to intendere che sarà rivista la strate-
gia nucleare russa ereditata dall'Urss,
cheesclude ilprimo colpo atomico.E
che missili balistici saranno puntati
contro la Repubblica Ceca, la Polonia
e la stessa Ucraina. Non siamo certo
allo stato di perenne allerta nucleare
dellaguerra fredda,masi trattadiuna
escalation tanto inedita negli ultimi
due decenni quanto pericolosa.
Il secondo fuoco che si è attivato in
questigiorni riguarda,ovviamente, la
Georgia. Nelle scorse ore c'è stato un
intenso rimpallo di accuse da parte

del Pentagono e di smentite da parte
diMoscasulladislocazione inOssezia
di quei missili tattici a corto raggio
chei russichiamanoTotcha-Ueinoc-
cidentesononoticomeSS-21. Imissi-
li trasportati da camion sono molto
precisiepossonomontaretestatecon-
venzionali (come è possibile siano
quelle presenti - se sono presenti - in
Ossezia), ma anche testate biologi-
che,chimicheenucleari.Chesiavera
o no la loro presenza in queste ore in
Ossezia, il messaggio di Mosca sem-
bra piuttosto chiaro: attenzione, per-

ché in una recrudescenza della crisi
georgiananonèapriori esclusoalcun
sistema d'armi. Non c'è da allarmarsi
eccessivamente.Ancheperché ladot-
trina è analoga a quella reiterata dagli
Usa in ogni crisi militare in cui sono
coinvolti.Tuttavia laminacciamissili-
sticanonèmaidaprenderesottogam-
ba.E inognicasoquestaminaccia,ve-
ra o anche solo presunta, sembra ri-
voltanonsoloenontantocontroTbi-
lisi, ma anche e soprattutto contro lo
scudo anti-missile accettato da Praga
e Varsavia.
Il terzo focolaio riattivato in queste
ore riguarda, infine, l'Iran. Con un
doppio annuncio da parte dell'avia-
zione di Teheran. Il primo è quello di
averlanciatoconsuccesso il razzo«Sa-
fir» fino a 200 chilometri di altezza. Il
razzononavrebbecollocatonellospa-
zio il primo satellite tutto iraniano
della storia - il satellite «Omid» per ri-
levazione meteorologiche - ma sareb-
be ladimostrazionedellenuovecapa-

cità missilistiche del paese. Il secondo
è l'annuncio, tutto da verificare, del
generale Ahmad Mighani e riguarda
la possibilità che l'Iran disponga, or-
mai, di bombardieri con un raggio
d'azione autonomo (quindi senza bi-
sogno del macchinoso rifornimento
in volo) di tremila chilometri. Un ae-
reo del genere potrebbe costituire
una seria minaccia per Israele e persi-
no per qualche paese europeo. Tanto
piùseungiorno l'Iranpotesse dotarlo
dibombeatomiche.Questa realtà, se-
condo molti analisti, è per il momen-

to remota. Ma l'annuncio ha una sua
indubbia dimensione politica e si le-
ga, ancora una volta, in maniera più
omeno diretta alla dislocazione dello
scudo anti-missile in Europa.
Ciascuno dei tre focolai di crisi attiva-
ti in questi giorni è pericoloso in sé.
Ma, essendo legati, generano una mi-
naccia ancora più grave. Se dovesse,
per esempio, inasprirsi il confronto
tra Russia e Usa (con o senza l'Euro-
pa), inevitabilmente Mosca rafforze-
rebbeisuoirapporticonTeheran,ren-
dendo la questione iraniana ancora
più intricata e rischiosa. Una buona
ragione, dunque, per spegnere al più
presto tutti e ciascun focolaio di crisi.
Anche perché la Russia sta rivedendo
la sua dottrina nucleare. E se anche
nell'ultimoannoharidottoil suoarse-
naledicirca1.000testate,nehaanco-
raoperative5.200cuibisognaaggiun-
gere 8.800 testate in riserva (non ope-
rative, ma in grado di esserli in tempi
brevi). Con 14.000 testate,quello rus-

so costituisce ancora il più grande ar-
senale nucleare al mondo. Presto sarà
rafforzatoconunsistemadimissiliba-
listici intercontinentali (ICBM) di
nuovagenerazione.LaRussiasiconsi-
dera - ed è - ancora una superpotenza
nucleare. E il progetto di Putin - a
quanto pare fatto proprio dal nuovo
Presidente,DmitriMedvedev-èquel-
lo di spendere al mercato della politi-
caquestaenormequantitàdimoneta
militare.
Resta un rammarico. Per molti anni,
dopo l'incontro di Reykjavík tra Rea-
gan e Gorbaciov l'11 ottobre 1986 e
dopo la dissoluzione dell'Urss, l'Occi-
dente ha avuto buone possibilità di
progettare,comeinvitavaafare ilpre-
sidentedelMovimentoPugwashJose-
phRotblat,undisarmobilateralecon-
trollato per costruire n mondo senza
armi nucleari. Non lo ha saputo o vo-
luto fare. E oggipiù che mai questa ri-
nunciaciapparecomeunagrandeoc-
casione mancata.

La scheda /2La scheda /1

Missili a testata nucleare Foto Ansa

La Russia si sta rivedendo la
sua dottrina nucleare. Il primo
punto essenziale è che l'arsenale
atomico costituisce un elemento
primario della sicurezza del
paese: la Russia ha uno status di
superpotenza nucleare e vuole
conservarlo. Il secondo, inedito, è
che non rinuncia al primo colpo
atomico. Questa nuova politica
non è solo annunciata. Ma viene,
in qualche modo, anche
praticata. Mosca, infatti, sta
sviluppando un nuovo sistema di
missili ICBM. E, negli ultimi tempi,
ha incrementato le esercitazioni
nucleari, con l'impiego di forze
imponenti. Tra il mese di agosto e
il mese di dicembre dello scorso
anno, per esempio, i bombardieri
strategici russi hanno effettuato
su tutti i mari oltre 70 voli ed
effettuato oltre 217 lanci
sperimentali di missili aria-terra.
Nei mesi scorsi una flotta russa
ha effettuato vistose
esercitazioni, con lancio di missili
capaci di trasportare testate
nucleari, ed è tornata, dopo 15
anni, nel Mediterraneo e
nell'Atlantico del Nord. Il Bulletin
of the Atomic Scientists cita una
serie enorme di altri eventi
analoghi, il cui succo appare uno
solo: per rendere più credibile la
sua politica, la Russia sta
tornando a mostrare i muscoli
nucleari.

Usa, le costosissime macchinette per il voto elettronico vanno in cantina
Non si può rischiare il caos: i sondaggi dicono che le presidenziali si giocheranno per un pugno di schede. Per Zogby McCain sorpassa il candidato democratico

LA DISFATTA del voto elettroni-
co. Negli uffici delle circoscrizioni
elettorali in giro per gli Stati Uniti
ci sono magazzini pieni di termi-

nali nuovi di zecca che non si possono
utilizzare. Dopo innumerevoli tentativi
eapprofonditi studi, la tragicaconclusio-
ne è che sono assolutamente inaffidabi-
li. «Li abbiamo riposti con cura nelle lo-
ro confezioni originali. Nella speranza
che qualcuno un giorno possa trovare il
mododiutilizzarli», spiegaDeborahSel-
ler, responsabile delle operazioni eletto-
rali nella contea di San Diego in Califor-
nia, una giurisdizione che ha speso la

bellezza di 25 milioni di dollari per l'ac-
quisto delle apparecchiature. E' dallo
scorso anno che le autorità competenti
hanno iniziato a revocare la certificazio-
ne per l'utilizzo dei terminali in Califor-
nia, Florida, Ohio. Il fenomeno si sta
estendendo a macchia d'olio.
I sondaggi parlano chiaro: a decidere
l'esitodellepresidenzialidinovembresa-
rà una manciata di voti. L'ultima rileva-
zione condotta da Zogby attribuisce a
John McCain un vantaggio di 5 punti
percentuali.BarackObamaèintestadel-
la stessa misura in quella della Quinni-
piacUniversity. Inentrambi icasi loscar-
to rientra nel margine statistico di erro-
re. È facile immaginare che se lo scruti-

niononsaràpiùchetrasparentediventa
enormeil rischiodicontestazioniericor-
si. Un calcolo prudente porta alla rivalu-
tazione delle vecchie schede cartacee.
Nelcorsodegliultimidueanni lapercen-
tualedi voti registrati in modo elettroni-
co è scesa dal 44% al 36 per cento. E alle
prossime consultazioni si stima che il
57%deivoti saràconteggiatoconproce-
dura totalmente manuale.
Le cose non sarebbero dovute andare in
questo modo. Dopo le contestazioni sui
conteggi alle presidenziali del 2000 in
Florida, ilCongressoUsahastanziatool-
tre 3 miliardi di dollari per rimpiazzare
levecchiemacchinetteaschedaperfora-
ta con terminali «touch screen» di ulti-
ma generazione. Pubblicizzati come la
soluzione definitiva contro errori uma-

ni e brogli elettorali. Alla prova dei fatti,
un incubo senza fine, come certi acqui-
sti di gadget elettronici fatti da turisti in-
cauti neibassifondi di Shangai.Qualche
esempio dei malfunzionamenti docu-
mentati con maggiore frequenza: il ter-
minale inspiegabilmente non si accen-
de; loschermoècongelatoenonaccetta

comandi; i voti registrati spariscono nel
nulla inghiottiti dai circuiti di memoria.
Masoprattuttosi scoprechealterare il ri-
sultato dello scrutinio è un gioco da ra-
gazzi.
Nel caso del modello più comune, Die-
bold AccuVote-TS, un paio di studenti
delMassachusetts InstituteofTechnolo-
gy sono riusciti a cambiare le preferenze
attribuiteaciascuncandidatosenzanep-
pure avvicinarsi all'apparecchio. Hanno
semplicemente sostituto la memory
card chegli addetti ai seggi devono inse-
rire all'apertura delle votazioni con una
infettata da un virus. La macchina non
sololaaccettacomequellaoriginale,ma
esegue il programmapirata ignorando il
setdi istruzioniconcuièuscitadalla fab-
brica. E il bello è che della frode non ri-

mane traccia: i totali tornano e al test di
controllo la risposta è «System Okay».
Oltre al danno, la beffa. Le condizioni
d'acquisto dei terminali «touch screen»
si sono rivelate un capestro. Un produt-
tore ha offerto un dollaro per riprender-
si indietro ciascuna unità del modello
venduto a 5mila dollari. Qualcheufficio
elettorale sta cercando di sbolognarle
nei Paesi del Terzo mondo, altri prova-
no con gli annunci sui siti specializzati
inarticolidi secondamano. I risultati so-
nodeludenti.Persinounmodello«stori-
co» come quello prodotto da Computer
Election Systmes e usato quattro anni fa
nella contea di Miami-Dade in Florida,
messo all'asta su eBay al prezzo base di
500 dollari, spese di spedizione incluse,
non ha ricevuto neppure un'offerta.

La Russia dispone di 5.200
testate nucleari. Tra queste 3.113
sono utilizzabili per un attacco
strategico. Esso sono così
dislocate: 1.350 sono montate su
missili SS-18 e SS-19 che sono
missili balistici intercontinentali
basati a terra (ICBM) a testata
multipla: gli SS-18 trasportano 10
testate ciascuno, gli SS-19 ne
trasportano 6 ciascuno. Altri 624
testate nucleari sono collocate su
missili balistici intercontinentali a
testata multipla lanciati da
sottomarini (SLBM). Altre 884
testate, infine, sono dislocate su
bombardieri strategici, in grado di
raggiungere qualsiasi parte della
terra. Ai tempi della guerra fredda
questi bombardieri erano sempre
armati e ce ne erano sempre alcuni
in volo. Oggi non più, ma la Russia
ha più volte dichiarato di poter
riprendere gli antichi voli. La
Russia dispone ancora di 2.079
testate definite non strategiche
(non in grado di raggiungere gli
Usa) e difensive (come se un'arma
atomica potesse essere difensiva).
Tra queste 733 sono collocate su
missili basati a terra; 648 su aerei e
698 su navi o sommergibili. A titolo
di paragone: in questo momento
gli Usa dispiegano 5.400 testate
nucleari operative (hanno meno
testate non operative negli
arsenali). La Cina a meno di 180
testate nucleari operative.

Dal passato riemerge
la minaccia nucleare

■ di Pietro Greco

L'Occidente ha sprecato
la possibilità di progettare

un disarmo
bilaterale controllato

Le speranze di disarmo
erano nate dopo
l’incontro Reagan
Gorbaciov
nel 1986

IL NUCLEARE RUSSO

SI RIACCENDE la tensione nucleare. La Russia vede

male lo Scudo americano nella vicina Polonia. Gli Usa

temono che Mosca abbia installato SS-21 in Ossezia

del Sud. L’Iran è ormai considerato una mina vagante e

l’incubo atomico si riaffaccia sulla scena internaziona-

le. Non è la Guerra Fredda ma minimizzare è rischioso
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Il Cremlino non rinuncerà
al primo «colpo»

■ di Roberto Rezzo / New York

Ciascuno dei tre focolai
di crisi attivati in questi giorni
è pericoloso in sé ma
essendo legati, generano
minacce ancora più gravi

Un altro istituto
demoscopico
dà invece
Obama avanti
di cinque punti

Mosca dispone
di 5200 testate atomiche

I focolai di crisi che si stanno
accendendo in queste ore
vanno dal Baltico al Mar
Nero, fino al Golfo Persico
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